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con sede in S. Piero in Bagno

(Provincia di Forlì-Cesena)


DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 


N. 
217
                                                       Data 14/10/2010  

OGGETTO: Regolamento Uffici e Servizi – Approvazione modifiche al Titolo II.

L’anno duemila e dieci il giorno quattordici del mese di Ottobre alle ore 9.30         nell’apposita sala delle adunanze del Palazzo Municipale, si è riunita la Giunta Comunale. 

Alla seduta risultano presenti:

1 -
SPIGNOLI
Lorenzo

Sindaco

     presente

2 -
ZANETTI
Liviana

Vicesindaco
     assente

3 - VALBONESI
Claudio

Assessore
     assente

4 -
BATTISTINI
Pierluigi

Assessore
     presente

5 -
SIMONI
Giona

Assessore
     presente

6 - MONTI                    Sara
                                 Assessore
     assente

7 - GIOVANNETTI
 Monia

Assessore
     presente 

Assume la presidenza il  Sig. Lorenzo SPIGNOLI

Partecipa il Segretario Comunale f.f. Dr. Sereno ROSSI

Constatata la regolarità della seduta, il Presidente invita la Giunta Comunale a deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno .

In merito all’oggetto, in particolare, 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· l’art. 42 c. 2 lettera b) del T.U.E.L. di cui al D.Lgs.267/2000 prevede la competenza dell’organo consiliare in materia di programmi, piani finanziari, relazioni previsionali e programmatiche, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici , bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto e piani territoriali e urbanistici , programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione , eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie;

· l’art.3, comma 55, della Legge Finanziaria 244/07,  dispone che l’affidamento da parte degli Enti locali di incarichi di studio, ricerca, consulenza, a soggetti estranei all’Amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal Consiglio Comunale,  ai sensi dell’art. 42 comma 2, lettera b) del TUEL di cui al D.Lgs.267/2000;

· l’art. 46 del D.L. 112/2008 convertito con legge n. 133/2008 ha modificato la legge n. 244/2007 (finanziaria 2008) e il D.Lgs. 165/2001, relativamente alle collaborazioni e alle consulenze, determinando per gli Enti Locali un ulteriore elemento di legittimità sul conferimento degli incarichi, che possono essere stipulati solo se riconducibili ad attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nei programmi dell’organo consiliare dell’Ente, approvati ai sensi dell’art. 42, comma 2 del Tuel 267/2000;

Dato atto che con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 16.04.2010 è stato approvato il BP 2010 e pluriennale 2010/2012 con contestuale approvazione dei programmi e dei progetti da realizzare nel prossimo triennio evidenziati nella relazione  previsionale e programmatica;

Richiamata in particolare la delibera di C.C. n. 27 del 16/04/2010 avente ad oggetto l'approvazione del programma degli incarichi di studio, ricerca e delle consulenze per l'anno 2010, laddove fra l'altro per effetto della delibera della Corte dei Conti dell'Emilia Romagna n. 113/2008 i cui contenuti vengono qui richiamati per relationem ai sensi dell'art. 3 della L. 241/90,  viene fornito indirizzo alla Giunta di procedere alla modifica del vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi nella parte in cui si deve prevedere l'applicazione di procedure comparative per tutte le tipologie di incarichi con particolare riferimento alle disposizioni vigenti che consentono l'affidamento diretto qualora il compenso previsto sia al disotto di una determinata soglia economica pari ad es. ad  € 5.000,00;

Considerato che la suddetta interpretazione della sezione regionale della Corte dei Conti Emilia Romagna è stata nel tempo confermata anche da altre numerose pronunce delle varie sezioni regionali delle Corte dei Conti;

Tenuto conto peraltro anche della Circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008 concernente le indicazioni operative che il Dipartimento ha inteso fornire agli Enti in relazione all'applicazione della L. 244/2007 in tema di collaborazioni esterne;

Vista poi la nota dell'Ordine Forense di Forlì-Cesena pervenuta in data 17.03.2010 prot. n. 4890 nella parte in cui si invitano tutte le amministrazioni comunali della Provincia a ricorrere a procedure comparative conformi all'art. 7 comma 6 D.lgsvo 165/2001 in relazione al conferimento da parte degli Enti di servizi legali mediante convenzione con studio legale;

Richiamato inoltre l'art. 1 comma 42 della L. 311/2004, nella parte in cui dispone che l'atto di affidamento di incarico ex art. 7 D.lgsvo 165/2001 deve essere accompagnato da un documento attestante il controllo preventivo dell'Organo di Revisione Contabile che ne esegue formale valutazione a corredo del provvedimento medesimo; 

Tenuto conto ulteriormente delle sopravvenute modifiche introdotte all'art. 7 del Dlgsvo 165/2001;

Ritenuta quindi la necessità di procedere alla modifica del vigente regolamento degli Uffici e dei Servizi, laddove si prevedono disposizioni che contrastino con le suddette premesse ed in particolare il Titolo II dedicato all'individuazione dei limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento degli incarichi ex art.7 D.lgsvo 165/2001 con riferimento all'art. 2 comma 3, all'art. 7, all'art. 8 e dell'art. 10 del vigente testo regolamentare;

Visto quindi il nuovo testo coordinato del Regolamento degli Uffici e dei Servizi allegato al presente atto sotto la lett. A) quale parte integrante e sostanziale, e ritenuto di procedere all'approvazione del medesimo;

Ritenuta la propria competenza in materia ai sensi dell'art. 89 del D.lgsvo 267/2000;

Visti:

1. Lo Statuto Comunale;

2. Il Regolamento di Contabilità; 

3. Il D.Lgs 267/2000;

4. Il D.Lgs.165/2001;

5. La Legge finanziaria 2010; 

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.18.08.2000 n.267 dai seguenti responsabili;

a) Responsabile del Settore Affari Generali, dott. Paolo Di Maggio: parere favorevole per la legittimità; 

b) Responsabile del Servizio Finanziario, dott.  Enzo Baccanelli: parere favorevole per la regolarità contabile; 

DELIBERA

1. Di modificare, per i  motivi esposti in premessa e qui integralmente richiamati e in esecuzione dei criteri generali fissati con deliberazione del C.C. n. 27 del 16.04.2010, il vigente regolamento degli Uffici e dei Servizi, ed in particolare il Titolo II dedicato all'individuazione dei limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento degli incarichi ex art.7 D.lgsvo 165/2001 in riferimento all'art. 2 comma 3, dell'art. 7, dell'art. 8 e dell'art. 10 come segue:

Art. 2

Ambito di Applicazione - Esclusioni - 

1. omissis

2. omissis

3. Le disposizioni regolamentari non si applicano altresì a:

a) Gli incarichi notarili;

b) Agli esperti delle commissioni di concorso e di gara indetti dal Comune;

c) la resistenza-difesa in giudizio ovvero l'instaurazione di un giudizio compete alla Giunta Comunale. Gli incarichi ad avvocati esterni per patrocinio e assistenza giudiziaria sono corredati del parere tecnico in ordine all'opportunità di assumere o resistere alla lite giudiziaria, da parte del Responsabile del Settore competente per materia.

d) gli incarichi relativi ai componenti degli organismi di controllo interno e del Nucleo di Valutazione.

4. Gli incarichi ad avvocati esterni per consulenza legale/amministrativa dovranno rispettare i criteri, le modalità e i limiti di cui al presente regolamento.

5. Sono esclusi dalle procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o di programmi del committente e che si svolga in maniera del tutto autonoma, e che comportano per loro stessa natura una spesa equiparabile ad un rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazione e simili, anche rientranti nella fattispecie indicate al comma 6 dell'art. 53 del D.lgsvo 165/2001.

Art. 7

Procedura di affidamento di incarichi

mediante valutazione comparativa

1.   omissis

2. La procedura selettiva è effettuata dal Responsabile di Settore di riferimento nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, divieto di discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità. 


Le procedure comparative utilizzabili per il conferimento degli incarichi sono:

a) avviso di selezione per lo specifico incarico da conferire contenente gli elementi di cui al comma 3, nel caso di incarichi di importo superiore alla soglia di € 15.000,00 (iva e oneri accessori inclusi); 

b) per l'affidamento di incarichi inferiori alla soglia di cui al comma 2, può applicarsi la procedura negoziata fra almeno tre soggetti dotati dei requisiti necessari e individuati mediante indagine di mercato, o estrazione da appositi elenchi o albi, secondo principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. In tale caso viene inviata, ai soggetti ritenuti in possesso dei requisiti, una lettera di invito contenente gli elementi di cui al comma 3.

3. omissis

4. omissis

5. omissis

Art. 08

Affidamento diretto di incarichi

1. Il responsabile di Settore competente può affidare incarichi di collaborazione, di studio e di ricerca, nonché di consulenza ad esperti individuati direttamente, senza procedere all’esperimento delle procedure selettive con valutazione comparativa previste dal precedente articolo 7, previa determinazione a contrattare ai sensi dell'art. 192 del D.lgsvo 267/2000, qualora ricorrano una o più delle seguenti condizioni:

a) necessità di far fronte ad esigenze urgenti ed imprevedibili non imputabili all’amministrazione stessa, valutate con adeguata e specifica motivazione,  richiedenti prestazioni professionali altamente qualificate per le quali non risulti possibile avvalersi di risorse umane presenti all’interno dell’Amministrazione;

b) necessità di avvalersi di prestazioni professionali altamente qualificate per la realizzazione di progetti ed iniziative finanziati dall’Unione Europea o da soggetti pubblici per i quali le scadenze previste per la realizzazione delle attività non permettano di effettuare procedure selettive per l’individuazione degli incaricati, in quanto le stesse ritarderebbero o renderebbero impossibile l’esecuzione delle attività, con conseguente rischio di perdita delle risorse messe a disposizione;

c) necessità di avvalersi di prestazioni di natura tecnica, scientifica o legale, artistica o culturale non comparabili od assimilabili ad altre per l’originalità delle idee e per le peculiari abilità del soggetto che le può realizzare;  

d) necessità di prestazioni professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi formativi;

e) nel caso in cui la procedura comparativa di cui all'art. 7 sia andata deserta o la selezione dei candidati sia stata infruttuosa fermo restando che le condizioni previste dall'avviso di selezione o nella lettera di invito non possono essere sostanzialmente modificate;

f) nel caso si versi nella necessità di prestazioni professionali tali da non consentire forme di comparazione con riguardo alla natura dell'incarico, all'oggetto della prestazione ovvero alle abilità/conoscenze/qualificazioni dell'incaricato.

Art. 10 

Condizioni per l’esecuzione degli incarichi e delle consulenze, 

nonché per l’erogazione dei compensi agli incaricati

1. Comunicazione al Centro Territoriale per l’Impiego

a) b) c) omissis

2. Verifica preliminare dell'Organo di Revisione - Trasmissione alla Corte dei Conti

a) Il responsabile di Settore competente dell'affidamento dell'incarico e/o della consulenza sottopone ai sensi dell'art. 1 comma 42 della L. 311/2004, l'atto di affidamento al controllo preventivo dell'Organo di Revisione Contabile che ne esegue formale valutazione a corredo del provvedimento medesimo. 

b) Il Responsabile di Settore che ha adottato l’atto di conferimento dell’incarico, qualora si verta nelle ipotesi per le quali la normativa vigente prevede l’inoltro alla Corte dei Conti, è responsabile di tale adempimento.

3. Pubblicazione sul sito web del Comune di Bagno di Romagna

a) b) c) omissis

***************

2 di approvare, pertanto, il nuovo testo di “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi” nel testo integrale che viene allegato al presente atto sotto la lettera “A” quale parte integrante e sostanziale.

3 di procedere alla pubblicazione del Regolamento secondo quanto disposto dall’art. 56 dello Statuto Comunale e sul sito web del Comune.

4 Di dare mandato all'Ufficio Segreteria di comunicare ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 comma 57 della L. 244/2007, la modifica della disposizione regolamentare di cui al punto n. 1, per estratto, alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti entro trenta giorni dall'adozione del presente atto.

5 di comunicare altresì il contenuto del presente atto a tutti i Responsabili di Settore affinchè provvedano in merito e comunichino formalmente i dati degli incarichi affidati ai sensi delle nuove disposizioni,  all’Ufficio Segreteria che provvederà ad aggiornare il sito web del Comune.

Di seguito, attesa l’urgenza di provvedere in merito, con separata ed unanime votazione espressa per alzata di mano, la Giunta Comunale

DICHIARA

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000

Parere  ex  art. 49 del D.Lgs 18.08.2000  n. 267

PROPOSTA  DI  DELIBERA  DI  GIUNTA COMUNALE


OGGETTO:
REGOLAMENTO UFFICI E SERVIZI -  APPROVAZIONE MODIFICHE AL TITOLO II°  -

RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI, dott. Paolo Di Maggio: parere favorevole per la legittimità 

Data, 14/10/2010









 
firma








_____________________

RESPOPNSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO, dott. Enzo Baccanelli

parere favorevole per la regolarità contabile. 

Data, 14/10/2010 










Firma









_______________________

Parere inserito nella delibera  di G. C.  n. 217  del 14/10/2010.

Letto, approvato  e  sottoscritto .

IL  PRESIDENTE                                   IL SEGRETARIO COMUNALE f.f.

    (Lorenzo Spignoli )                                                (Dr. Sereno Rossi)

_______________________________________________________________

Certifico che la presente delibera è stata affissa oggi all’Albo Pretorio ove resterà per gg. 15 consecutivi .

S. Piero in Bagno,   21/10/2010                              IL SEGRETARIO COMUNALE.

                                                                          (Dr.ssa Giancarla Giovacchini)

_______________________________________________________________

Attesto che copia della presente deliberazione  è  stata   pubblicata   all'Albo  Pretorio 

dal  21/10/2010 al 4/11/2010 e che nessun reclamo è stato presentato contro la medesima.

S. Piero in Bagno , lì                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

_______________________________________________________________

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 15/11/2010 ai sensi dell’ art. 134 

– III comma – del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 .

S. Piero in Bagno , lì                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  
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